
UN NUOVO TRIENNIO SI APRE
SOTTO LA GUIDA DI BRUNO PASUT

I
senza dubbio una com-
movente dimostrazione
di stima ed affetto, quel-
la di cui sono stato ono-
rato con la mia

riconferma alla presidenza
dell' ASAC per il triennio 1994/96.
Sono profondamente grato a tutti
coloro che hanno voluto testimo-
niarmi fiducia e benevolenza, ma
giustizia vuole, sia ben chiaro, che
se sono stato di qualche utilità
all' ASAC, il merito è dovuto so-
prattutto a coloro che mi hanno
largito aiuto, esperienza, disponi-
bilità nel corso del mio mandato
triennale, a cominciare dal Vice-
presidente prof. Dino Stella, conti-
nuando poi con il Consiglio
Direttivo, la Commissione Artisti-
ca, le Consulte Provinciali, i
Revisorio dei Conti, per finire al
Segretario Gianni Colussi - "Deus

ex machina" dell' organizzazione -
ed i suoi collaboratori.
Quanto l'ASAC è riuscita ad otte-
nere nel corso dei 15 anni di atti-
vità, costituisce senza dubbio mo-
tivo di soddisfazione per tutti,
ove si consideri la promozione di
concerti, rassegne internaziona-
li, corsi residenziali e corsi di per-
fezionamento per maestri diret-
tori di coro, corsi di formazione
per coristi, corsi di orientamen-
to per chi voglia crearsi una
base di conoscenze musicali
(quest'anno, ad esempio, ne
sono stati istituiti 140 con ol-
tre 2200 allievi), concorsi di
elaborazione di canti popola-
ri folkloristici e canti popola-
ri sacri appartenenti alle set-
te province della Venezia
Euganea, convegni sul can-
to popolare in genere.jsemi-
nari su argomenti musicali
vari, concorsi per cori di
bambini delle scuole ele-

mentari, laboratori corali, la mani-
festazione "Venezia in coro", la cre-
azione dell' organo ufficiale d'infor-
mazione dell' Associazione "Musi-
ca Insieme" con pubblicazione
trimestrale, ecc.
Si tenga presente, altresì, l'accura-
to, paziente lavoro occorso per ren-
dere funzionanti biblioteca e
nastroteca, che dispongono ora di
parecchie migliaia di volumi e di
cassette, i cui titoli sono registrati
in otto cataloghi, periodicamente
aggiornati. Tutto ciò ha fatto si che
tale patrimonio - particolarmente
quello corale, beninteso - sia spes-
so oggetto di consultazioni o richie-
ste di inerenti informazioni, sia dal-
l'Italia che dall' estero.
E' evidente che, ove non vi fosse
stata comprensione e conseguente
valutazione della serietà e della va-
lidità di impegno dell' ASAC da
parte degli Enti erogatori delle ne-
cessarie sovvenzioni, non si sareb-
be potuto sperare di giungere ai

tangibili odierni risultati.
Ma l'ASAC si propone di dare ben
più ampio sviluppo alle attività
sopraelencate per migliorare con-
tinuamente la sua azione a favore
dell'elevazione della cultura musi-
cale dei cittadini, azione che si ri-
verbera poi in maniera positiva
anche nella vita sociale, ben sapen-
do quale valido impulso di
affratellamento derivi dal "canta-
re in coro".
Nessuna iniziativa sarà tralasciata
da parte dell' ASAC nell'intento di
sollecitare specialmente la Regio-
ne per ottenere l'inserimento nel-
l'elenco di quelle associazioni che
godono del privilegio della sicurez-
za nell'assegnazione fissa annuale,
e adeguata, così da evitare il ricor-
rente pericolo del deficit finanzia-
rio purtroppo verifica tosi, per
ripianare il quale è stato necessa-
rio adottare una serie di provvedi-
menti altamente penalizzanti.
Compito preminente ed immedia-
to dell'attuale Consiglio Direttivo
è quindi quello di adottare tutte le
iniziative necessarie a riportare in
pareggio (entro il prossimo anno)
il bilancio finanziario, dopo il gra-
voso disavanzo registrato nello
scorso esercizio.
Quando sarà risolto tale assillante
problema, si potrà dar corso all'am-
pliamento delle attività cui accen-
navo in precedenza, e particolar-
mente di quelle legate alla forma-
zione e all'aggiornamento di coristi
e direttori.
Confido pertanto che la Regione e
gli altri Enti erogatori, conoscendo
l'importanza ormai assunta
dall' ASAC in campo regionale (282
cori iscritti quest'anno), in Italia ed
all'estero, vogliano deliberare quel-
le sovvenzioni che, unite, consen-
tano alla nostra Associazione di
realizzare appieno le sue finalità,
senza continui allarmi per la sua
"esistenza in vita".
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